
DOVE È STATO TROVATO?
Il cranio di Mammuth Lanoso è stato ritrovato nel giacimento di 
Quinzano, località a pochi chilometri dal centro di Verona. 
L’ambiente di allora doveva essere più freddo di quello attuale e 
popolato anche da altre specie animali: orsi e leoni delle caverne, 
tigri dai denti a sciabola, cervi e lupi.

CHI ERA?
Mammuth (Mammuthus trogontherii) appartenente alla Famiglia 
Elephantidae discende dall’Elephas trogontherii (abitatore delle 
steppe). Fronteggiava il freddo grazie ad una folta pelliccia di peli 
lunghi e bruni e per questo è detto “lanoso”; sotto la pelle aveva uno 
spesso strato di grasso. Nei maschi le zanne erano ricurve verso 
l’alto, all’indietro e lunghe fino a 4,20 m: queste potevano essere 
usate anche per  spazzare la neve dalle basse piante erbacee di cui 
si cibava (Graminacee). Il Mammuth raggiungeva un’altezza di 3 m 
e pesava 6 t.

QUANDO È VISSUTO?
Fece la sua comparsa 200.000 anni fa nel Pleistocene, periodo 
durante il quale si verificarono le quattro glaciazioni europee e si 
estinse circa 10.000 anni fa.

PERCHÉ SI È ESTINTO?
Per ragioni climatiche (riscaldamento terrestre) o forse anche per 
l’eccessiva caccia da parte dell’Uomo di Neandertal (Homo sapiens 
Neanderthalensis).

Moeritherium

Vuoi sapere?
Chi è  l’antenato più  antico del  Mammuth?
È il Moeritherium (Moeriterio), simile ad un 
tapiro. Da esso derivano: il Mammuthus 
(Mammuth), l’Elephas (Elefante asiatico) e il 
Loxodonta (Elefante africano).


